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LaRegionevaluta il rinviodelvoto
«Decisionedefinitivapiùavanti»
Comunali, idubbidiKompatschereFugatti. Ianesellisospendelacampagnaelettorale

Montagna Malga Lagorai, si cambia:
eliminate la terrazza esterna
e l’attività di ristorazione

TRENTO A Malga Lagorai non
sarà ricavata «un’attività di ri-
storazione» con venti posti
letto. L’edificio — snodo cen-
trale del contestatissimo pro-
getto di riqualificazione del
percorso «TransLagorai» —
verrà sì ristrutturato, ma per
ospitare «una cucina e una
zona ristoro», con due came-
roni destinati a dormitorio.
Dopo mesi di polemiche

(con la creazione di un grup-
po apposito su Facebook per
contestare l’operazione), ta-
voli di lavoro e discussioni ap-
prodate anche in consiglio, la
giunta provinciale — su pro-
posta dell’assessore all’am-
biente Mario Tonina — ha
modificato l’accordo legato
proprio alla «valorizzazione»
del trekking nel Trentino
orientale. Ridefinendo l’inte-
ro capitolo relativo al com-
pendio di Malga Lagorai. La
cui destinazione, si legge nel-
la delibera, sarà di «alpeggio
di ovini e bovini non in latta-
zione, anche in considerazio-
ne della tipologia di pascolo
presente in loco, con l’inten-
zione di ricercare un allevato-
re che si prenda in carico an-
che la gestione della struttu-
ra». Nel 2020, precisa la giun-
ta, «è prevista la concessione
dei contributi alla Magnifica

le della Sat — di «prestare la
massima attenzione allo svi-
luppo delle ipotesi progettua-
li» del compendio e di esclu-
dere qualsiasi intervento di
modifica della viabilità di ac-

cesso alla zona (la strada fore-
stale oggi non è transitabile al
pubblico), si è deciso di rive-
dere il progetto.
La prima versione, in so-

stanza, prevedeva la completa
ristrutturazione della casera
per ricavare al piano terra
un’attività di ristorazione, con
l’alloggio per il gestore al pia-
no superiore e una stanza
dormitorio, e con la creazione
di ulteriori posti letto nello
stallone (per un massimo di
venti). Si prevedeva inoltre la
realizzazione di una terrazza
esterna «per il servizio bar e
ristorazione», quale «collega-
mento funzionale» tra la case-
ra e la struttura principale
della malga. Nel nuovo dise-
gno, la terrazza scompare
completamente. Così come la
previsione dell’attività di ri-
storazione e il numero di ven-
ti posti letto. Di fatto, la casera
avrà al piano terra una cucina
e una zona ristoro, mentre al
piano superiore due camero-
ni destinati a dormitorio e i
servizi igienici. Nello stallone
verrà ricavato invece un «pic-
colo alloggio destinato al pa-
store», oltre a una stanza con
bagno «che potrà essere uti-
lizzata dal conduttore delle at-
tività agricole». Quest’ultima
stanza, in inverno, sarà messa
a disposizione come bivacco.
«L’intervento—precisa la de-
libera — sarà realizzato in
modo da mantenere la desti-
nazione d’uso a stalla nella
parte restante dell’edificio».
Rimangono invariati i lavori
legati all’approvvigionamento
idrico, che sfrutteranno la
sorgente vicina.

Ma. Gio.
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In quota
Il compendio di
malga Lagorai
collocato a
pochi passi
dall’omonimo
lago

TRENTO La comunicazione è
stata recapitata via social al-
l’ora di pranzo: stop alla cam-
pagna elettorale. La firma in
calce è quella di Franco Iane-
selli, candidato del centrosi-
nistra e del Partito autonomi-
sta, alle prossime elezioni di
Trento. Una scelta radicale,
dettata dall’emergenza del co-
ronavirus e dalle misure di si-
curezza che, de facto, impedi-
scono l’organizzazione di co-
mizi, incontri pubblici, cene
elettorali, riunioni. Un’indica-
zione che forse nasce anche
da una predizione: il rinvio
delle elezioni. Per ora sono
confermate e proprio ieri, in
serata, Arno Kompatscher e
Maurizio Fugatti, rispettiva-
mente presidente e vicepresi-
dente della Regione, hanno
precisato che «per ora» la da-
ta rimane quella del 3 mag-
gio. Per ora, appunto. Perché
poche righe dopo il dispaccio
istituzionale tiene aperte tutte
le soluzioni: «Vista la situa-
zione dovuta alla diffusione
del Coronavirus, la cui com-
plessità e delicatezza derivano
anche dalla sua imprevedibile
evoluzione, la giunta regiona-
le — in base ad un’attenta
analisi e valutazione della si-
tuazione complessiva e dei re-
lativi sviluppi — si riserva co-
munque di decidere nelle
prossime settimane se man-
tenere la predetta convocazio-
ne o se posticiparla».
Insomma saranno decisive

le prossime giornate e soprat-
tutto l’evoluzione del quadro
epidemiologico del virus al
quale non si riesce a stabilire,
nemmeno per approssima-
zione, il picco di diffusione.

Ma è significativo che Kompa-
tscher e Fugatti abbiano rivi-
sto le loro iniziali posizioni
quando— non più di quattro
giorni fa — si erano espressi
con scetticismo (insieme al
presidente del Consorzio dei
Comuni, Paride Gianmoena).
Ianeselli è stato il primo a

sospendere «ogni attività
pubblica legata alla campa-
gna elettorale, per adeguare i
nostri e miei comportamenti
alle indicazioni della scienza e
alle disposizioni nazionali di
prevenzione. Sono certo che,
stando insieme ed attivando
in ognuno di noi il senso del
dovere nei confronti di tutti,
le difficoltà di questi giorni

verranno superate e ben pre-
sto il Trentino potrà tornare
ad essere, insieme all’Alto
Adige/Südtirol, uno dei mo-
tori del ritrovato sviluppo del
nostro Paese». Nessuna co-
municazione è arrivata dal
suo principale sfidante, Ales-
sandro Baracetti, che corre
sotto le insegne del centrode-
stra, mentre l’outsider Silvia
Zanetti (Si può fare) è tornata
a invocare il posticipo delle
elezioni, plaudendo a Ianesel-
li («Meglio tardi che mai»), e
ribandendo la linea della sua
campagna elettorale: «Noi di
“Si può fare” abbiamo evitato
sin dal principio qualsiasi
evento pubblico, in ossequio

al buon senso, al lavoro del
personale sanitario, alla gra-
vità della situazione. Raduni
in piazza o nei locali, sciate
sul monte Bondone in piena
emergenza (come il candida-
to Baracetti) ci sono sembrati,
sin dal principio, inopportu-
ni. La campagna elettorale è
importante, ma ci sono prio-
rità di cui tutti dovrebbero
rendersi conto. A maggior ra-
gione coloro che si propongo-
no per ruoli di responsabili-
tà». Da qui la nuova richiesta
di differire il voto che, secon-
do le norme regionali, può es-
sere ritardato di 60 giorni.

E. Fer.
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❞I due
presidenti
Per ora
rimane
la data del
3maggio,
ma ci
riserviamo
di valutare
l’evoluzione
del
coronavirus

Comunità di Fiemme per la
progettazione e la realizzazio-
ne di interventi di ristruttura-
zione di Malga Lagorai». Ma
dopo le richieste — la delibe-
ra ricorda in particolare quel-

Delibera
Il nuovo
progetto
è stato
approvato
dalla
giunta

Locali
Nello
stallone
non
saranno
realizzati
posti letto

Valsugana

Acquisti online
ma è una truffa:
5 denunciati

L o shopping online
ormai è virale.
Sempre più persone

acquistano prodotti di
diverso tipo scegliendo tra
gli annunci in rete, ma
talvolta dietro ai «grandi
affari» del web si
nascondono delle truffe. I
carabinieri della stazione
di Levico hanno
denunciato 5 persone
accusate di aver gabbato
altrettanti cittadini della
Valsugana. In un caso la
vittima è un’appassionata
di tennis che ha acquistato
due racchette Babolat non
più in commercio. Ha
pagato, ma la merce non è
mai arrivata. Unminore ha
acquistato un Iphone X3
su «Buy and share», ha
pagato, ma dopo qualche
mese il sito è svanito.
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Sulle piste

Maestri di sci
«abusivi»
Sei sanzioni

L a polizia, in servizio
sulle piste da sci di
Andalo, hanno

sanzionato sei maestri di
sci «abusivi». Gli istruttori
non avevano ottemperato
all’obbligo di
comunicazione, alla
Provincia di Trento, per
l’esercizio temporaneo
della professione. È stata
contestata una violazione
amministrativa anche al
direttore di una scuola da
sci per essersi avvalso dei
maestri di sci sprovvisti di
autorizzazione. Gi
istruttori «pizzicati» dalla
polizia dovranno pagare
una sanzione che va dai
200 ai 600 euro. Nel corso
dei controlli da parte della
polizia di Stato sulle piste
da sci di Andalo sono stati
controllati in totale 200
mastri di sci.
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Polizia stradale

Alcol, cellulari
e velocità
Pioggiadimulte

A utomobilisti
spericolati e
indisciplinati

nell’Alto Garda. Sono 75 le
violazioni per guida in
stato di ebbrezza
contestate dal
Distaccamento di polizia
stradale di Riva del Garda
nel corso del 2019, 83 le
violazioni contestate ad
altrettanti automobilisti
«pizzicati» alla guida con
il cellulare incollato
all’orecchio. Altri 352
automobilisti sono stati
multati per il mancato uso
delle cinture di sicurezza o
dei sistemi di ritenuta dei
bambini e 228 per eccesso
di velocità. In 18 casi è
stata ritirata la patente di
guida, mentre 17
automobilisti sono stati
multati perché senza
assicurazione.
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Sospese
Un’elettrice
al seggio
elettorale
durante una
consultazione:
le elezioni
comunali del 3
maggio sono
sub judice
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